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Le reazioni all'indomani del provocatorio gè sto del sindaco 

Dura risposta a||a requisizione 
dei locali della CdL di Benevento 

: ; r '; 
Una nota della CGIL e una denuncia del PCI - Sarà chiesto anche al governo l'annul
lamento del provvedimento - Colpito proprio uno dei centri per il soccorso ai terremotati 

BENEVENTO — Un'ordi
nanza del sindaco di Be
nevento di venerdì scorso 
ha Intimato lo sfratto alla 
Camera del lavoro di Be
nevento. Il provvedimen
to che interessa anche al
cuni uffici della Banca 
Sannltica, il Circolo socia
le, la sede dell'Asso-stampa, 
deriva dall'urgenza di as
segnare i locali del palazzo 
ex Bosco ad uffici comu
nali. Le motivazioni dello 
sfratto sono apparse imme
diatamente provocatorie a 
giudizio non solo della 
stèssa ••> organizzazione e 
della federazione del PCI 
ma anche dei cittadini e 
del democratici di Bene
vento. Vi è da aggiungere 
che 11 consiglio dell'Ordine 
degli avvocati In relazione 
allo stato di Inagibilità del 
Palazzo di giustizia, soste

nendo la necessità di so
luzioni né provvisorie né 
precarie aveva diffuso -11 
26 una nota in cui propo-

. neva, come sede dell'atti
vità giudiziaria, l'ex colle
gio La Salle o il comples
so edilizio Dell! Carri-Cam

panile' In via Pace vec
chia per garantire l'acco
stamento dell'attività giu
diziaria e dei suol uffici 
ma a questa nota, che con 
la sua precisa indicazione 
poteva costituire una trac
cia per l'intervento della 
amministrazione comunale, 
è stato risposto con un 
provvedimento che è arro
gante, provocatorio e ir
responsabile. 

La segreteria della Cgil 
si è opposta all'ordinanza 
poiché: « Il sindacato svol
ge una funzione di inte
resse sociale di particolare 

rilievo nella nostra provin
cia; l'ordinanza è un atto 
antidemocratico significa
tivo di" una precisa presen
za politica che l'ammini
strazione vuole portare 
avanti; la Cgll è impegna
ta a promuovere e coordi
nare aiuti per le popola
zioni terremotate e a bat
tersi con le forze politiche 
e sociali democratiche per 
un piano che vada oltre la 
emergenza; poiché sono 
possibili soluzioni alterna
tive la cui requisizione non 
creerebbe tensioni sociali 
né disfunzioni come indi
cato dall'ordine degli. av
vocati». La Cgil, invita le 
forze politiche, sociali, il 
prefetto ad impegnarsi per 
l'immediata revoca della 
ordinanza. La segreteria 
del PCI denuncia a sua 
volta il provvedimento. Es

so dimostra ottusità e scel
te politiche sciagurate. Il 
grave atto « va annullato 
attraverso la revoca in ca
so contrarlo la segreteria 
del PCI chiede l'interven
to delle autorità governa
tive per 11 suo annulla
mento. Nella stessa nota, 
concludendo, 11 PCI invi
ta « le altre forze poli
tiche ad esprimere chiara
mente il loro dissenso sul
l'atteggiamento dell'ammi
nistrazione comunale arro
gante, provocatrice e irre
sponsabile >. 

DI questa vicenda sono 
stati investiti anche la se
greteria nazionale della 
Cgil il prefetto di Bene
vento e 11 commissario 
straordinario del governo 
on. Zamberletti. 

Carlo Luciano 

f •. ••• * . s Lavora con i compagni friulani \ al gruppo regionale del PCI r 

un comandante partigiano 
* - • • 

le operazioni di soccorso 
Collaboro con Zamberletti in' Friuli durante il terremotò ̂  A Palazzo Reale come in una base ope
rativa - E' importante che non sì ripetano vecchi errori - Il grosso del lavoro è appena cominciato 

! I telefoni squillano senza 
un attimo di tregua. Su una 
parete, un grosso foglio bian
co su cui vengono scritti, sot
to la voce « coperti » o « sco
perti », i nomi dei vari paesi 
delle diverse'zone, che-hanno 
ricevuto soccorsi o che sono 
ancora (dopo una settimana 
dal- terremoto) in attesa di 
riceverne.: Sotto ogni scriva
nia una .piantina particola
reggiata dell'Irpinia e del Sa
lernitano. Una-decina di per
sone lavorano - senza - sos^a, 
«aiutati» da grossi thermos 
pieni di caffè. Sembra una 
centrale operativa in pieno 
assetto di guerra. E, forse, 
è davvero una guerra con
tro il tempo, quella che si 
sta combattendo, al secondo 
piano del gruppo regionale 
comunista. E' qui che c'è 11 
coordinamento regionale del 
POI per tutti gli aiuti, il ma
teriale che arriva dalle fe
derazioni comuniste di tutta 
Italia, dai Comuni, dalle Pro

vince, dalle Ragioni, governa
te da giunte democratiche. 
Ed è anche qui che arrivano 
le offerte di volontari spe
cializzati, di medici, di inge
gneri, di architetti che voglio
no dare una mano, rendersi 
utili. 

« Manteniamo contatti con 
il X Commillter e con il com
missariato governativo — di
ce la compagna Maria Pa
rlato — e nel contempo man
teniamo 1 contatti con le fe
derazioni e le diverse sezioni 
da tutta la regione! Questo 
ci ha consentito di creare u-
na vera e propria "mappa 
del)e necessita' dei diversi 
punti della regione maggior
mente colpiti dal sisma, che 
consente allo stesso onorevole 
Zamberletti, un continuo e co
stante aggiornamento del da
ti »: Ed è qui, in questa stes
sa stanza che lavorano, an
ch'essi instancabili, .1 compa
gni del Friuli, accorsi poco 
dopo il terremoto. 

"• «Siamo venuti non solo a 
portare aiuti o generica soli
darietà — dice il compagno 
Mario Lizzerò, già collabora
tore di Zamberletti, in Friuli, 
che i.compagni friulani chia
mano-Andrea, con il suo no
me di battaglia quando era 
comandante partigiano — sia
mo venuti anche per portare 
il ' contributo della nostra 
esperienza - in positivo e in 
negativo ;>. 

Cosa significa? 
« Vuol dire che noi facem

mo degli errori, che oggi è 
importante che non si ripe
tano. Da maggio a settem
bre del '76 — spiega il com
pagno Lizzerò — tutti noi 
lavorammo in una direzione 
che poi qualcosa, un evento 
tragico, ci fece capire: che 
non era certo quella giusta. 
Prima che ci fosse la secon
da tragica scossa, in Friuli, 
noi eravamo convinti che bi
sognava passare dalla fase 
della tenda, a quella della 
ricostruzione delle case o del

la "riparazione" di quelle le
sionate. La < scossa violenta 
di terremoto, che segui dopo 
più di tre mesi, ci disse che 
stavamo sbagliando. Ci fece 
capire che bisognava passare 
per una' fase intermedia: 
quella del prefabbricati. Non 
le baracche, bada bene, ma 
i preiabbricati. Costruzioni, 
cioè, che permettono una vi
ta decente in attesa poi che 
si ricostruisca con sistemi 
nuovi, più adeguati ad un ter
ritorio altamente sismico, co
me il Fiiulì o l'Irpinia». ;-.-

« C'è poi un dato; nel con
fronto fra il • terremoto in 
Friuli e quello che ha colpito 
Campania e Basilicata, che 
mette le cose sotto una luce 
diversa che aggrava • la si
tuazione. In Friuli il terremo
to interessò, complessivamen
te, trecentomila, quattrocen
tomila persone. 

« Qui i danni 11 sisma 11 
ha fatti su un territorio dove 
vivono sei-sette milioni di per
sone. E quando parlo di dan

ni, non mi riferisco solo al
le costruzioni, che sonò in 
questo momento il dato più 
allarmante. Mi riferisco — 
continua il compagno Lizze
rò — anche all'agricoltura, al 
bestiame, che sono le voci 
forse più importanti nell'eco
nomia di zone povere come 
quelle colpite dal terremoto 
di domenica scórsa. E, ih 
tutto questo, sta venendo l'in-
verno, che • già si annuncia 
duro. Bisogna • fare < presto, 
molto presto ». I- ... • 

H compagno « Andrea » tor
na'al lavoro, io.chiamano al 
telefono. Gli altri telefoni, in
tanto, continuano a squillare: 
« Non occorrono più viveri, 
per il momento — dice la 
compagna Stefania — man
date piuttosto stivali di gom
ma, coperte^ sacchi a pelo. 
guanti, insomma tutto quello 
che serve per ripararsi dal 
freddo ». Il « grosso ». del la
voro è appena cominciato. 

Franco DÌ Mare 
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Radiografia di una terra ricca di storia di risorse naturali ed umane ingiustamente sprecate o sottovalutate 

e 
Prima del terremoto in queste zone è passato il flagello dell'emigrazione -
mente produttiva — Il rilancio delle zone interne passa attraverso una 

può rinascere 
Un'agricoltura arretrata e scarsa-
programmazione di lungo respiro 

La natura ha di nuovo in
fierito sull'Irpinia, una terra-

più volte tradita e. ingiusta
mente delusa dalla storia. 
Qui ci sono' famiglie con un 
reddito annuo che oltrepassa 
di poco il milione di lire. Il 
terribile terremoto di dome
nica he schiacciato il tallone 
su un tessuto economico e 
civile, .già esile e .precario jdi : 

per sè'/Ma prima^neprà cht 
il .sisma:''-seminasse: -la-.ègót^ 
mento e la morte, il flagello 
dell'emigrazione ha picchiato 
senzâ " pietà.' Negli ultimi ven-0 
t'armi,.in.più.di centomila se 
nek sono fuggiti all'èstero: -Le 
forze migliori, i giovani senza 
speranza hanno spopolato la 
montagna irpina: un'intero 
popolo, insomma, è stato e-
spulso dalla sua patria, co
stretto a un'emigrazione for
zata, di sapore biblico. . 

L'agricoltura resta la forma 
di attività produttiva più dif
fusa in quéste zone. Ma è 
un'agricoltura arretrata e* di 
mera sussistenza. La fatica 
del contadino qui è ancora 
quella antica, dura e spesso". 
ingrata. L'« azienda », : quasi/ 
sempre a conduzione patriar
cale familiare ritaglia la col
lina e le pendici della mon--v 
lagna in janU^ piccoli' fazzb^' 

fletti ^ ^ r S V l n 7 : g r e ^ M 
si tratta di colture cerealicole 
Ma i livelli di produttività si 
mantengono spaventosamente 
.bassi. Non più di. diecì^qùin-
dici quintali di grano pérrét-: 

taro.'-Contro la produttività 
congiurano le spaventose ca
renze - dell'apparato - infra-
struttuale. in queste zone ci 
sono ancora oggi migliaia di 
casolari privi di elettricità, la 
ragnatela delle strade inter-

podèrali è ridotta in condi
zioni disastrose. '-* "-•• > ' 
- L'assetto idrico è pratica
mente tutto da impostare. In 
molti casi ci si serve addirit
tura degli arcaici pozzi pio
vani. L'ente irrigazione di A. 
vellino, per esempio, ha pre
sentato nel passato recente 
numerosi progetti che abbrac
ciano gran parte del terri
tòrio provinciale, dall'Alta Ir-.' 
pinla<allè valli. Ma,molti so
nò -rimasti inspiegabilmente 
sulla carta. 

Lungi dal riscattarsi dalle 
antiche miserie,•• l'economia 
Irpina in questi ultimi die
ci-quindici anni ha subito un 
progressivo declassamento. 
Dice Guido Fabiani, econo
mista, esperto di problemi 
dell'agricoltura: «A partire 
dal 1970 il rèddito medio del
le famìglie è aumentato. Non 
c'è più la fame nera un tem

po patita, ma si vive meno di. 
lavoro diretto e sempre più 
di trasferimenti sociali, pen
sioni. contributi alla disoccu
pazione, rimesse degli emi
granti ». *•:'. ' :i f* '\ 
'"E* la metafora del Mezzo
giorno ' più emarginato •• che 
per tirare avanti deve accon
tentarsi delle infide stampelle 
dell'assistenza. .Una filosofia 
che le forze del'rinnovamen
to, l'comunisti -prima di ̂ tut
to, hanno sempre contròbat-. 
tuto con la lotta politica e le 
proposte di : cambiamento. 
Soprattutto in questi ultimi 
anni, attorno all'idea di un 
riequilibrio dello - sviluppo 
della Campania che raddrizzi 
il tradizionale divariò tra a-
ree inteme e fascia costiera. 
è cresciuta un'intera genera
zione di intellettuali e di mi
litanti. Se si vuole, le disa

strose conseguenze del sisma 
ripropongono l'urgenza e il 
valore di questo confronto e 
di questo impegno.' 

Si è detto: le risorse non 
mancano, ma sono sprecate. 
A cominciare dalla terra - e 
dall'acqua. .In Irpinia tra 
campagne incolte é .boschi ' 
demaniali - abbandonati si 
sfiorano i cinquantamila et
tari,' pari al sedici per cento 
dell'intero territòrio/ Mà^è' 
solo la punta dell'iceberg. E' 
possibile il recupero produt
tivo di queste potenzialità, Si 
tratta naturalmente di com
binare insième in forme ori
ginali che ottimizzino i risul
tati. 

Adesso ' il terremoto ' ha 
sconvolto gli effimeri equilibri 
di queste «sacche» assistite 
e marginali l'esigenza di 
costringere uno sviluppo su 

basi nuove e moderne diven
ta 'irrinunciabile e pregiudi

ziale per la stessa prospettiva 
'del ripopolamento di quéste 
aree. 

Fabiani insiste sulla neces
sità di' attrezzature oggi più 
che mai un piano di me
dio-lungo periodo «un planò 
decennale di ricostruzione 
che faccia perno su un'opera 
di risanaménto civile; - oltre 

-che' produttivo delle campa-; 
gne; un'ipotesi di sviluppo in 
cui il ruolo centrale spetta 
senz'altro alle soluzioni che 
solo la scienza e la tecnica 
sono «in grado di offrire». La 
storia di questo popolo che 
non può finire sotto le mace
rie di un terremoto, neanche 
può risorgere senza l'iniezio
ne- di un reale progresso. ,; 

Procolo Mirabella Tra raccoglitrici di olive nell'lrptnia 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 novem
bre 1980 onomastico Romano 
(domani Evasio). 

CONTRIBUTI 
ENPALS "•'•"• 
- I/Enpals comunica che sa

ranno ritenuti validi gli adem
pimenti contributivi per l'an
no 79 assolti dalle imprese 
entro il. lT12-80, giorno suc
cessivo a quello della scaden
za ordinaria che cadeva io 
giorno festivo. • 
• ASSISTENZA KIRNER - \ 
Al PROFESSOR! 
TERREMOTATI » 

L'istituto Kirner per solida
rietà verso i docenti colpiti 
dal sisma, ha stanziato — co
me primo intervento — un 
miliardo a favore dei soci e 
dei loro familiari, colpiti nel
le persone e nelle cose, e ha 
trasmesso un quantitativo di 

moduli di: richiesta di assi
stenza, >i quali debbono, es
sere vistati dal relativo capo 
di istituto o — se, per qual
siasi motivo, questi non fos-
i& reperibile — dal provve
ditore agli" studi e debbono 
essere corredati da una di
chiarazione del sindaco o del' 
vice-sindaco o del segretario 
comunale o di qualsiasi au
torità, di pubblica sicurezza 
locale, attestante che tratta-. 
si di socio o di familiare di 
socio residente ki località ter
remotata. 

I predetti interventi valgo
no anche per i soci in quie
scenza, per le loro famiglie. 
per gli orfani e per i super
stiti di soci. Il consiglio di 
amministrazione del Kimer 
si riserva di deliberare ulte
riori stanziamenti adeguati 
alla gravità della situazione. 

DIFFERIMENTO DEGLI 
INCONTRI 
DI AGGIORNAMENTO . 
PER PRESIDI DEGLI 
ISTITI SECONDARI 
DI 2. GRADO 
' Il provveditore agii studi 
di Napoli comunica che, per 
l'attuale situazione d'emer
genza della Provincia, la qua
le ancora condiziona la ri
presa dell'attività didattica 
in molti istituti, si rende in
dispensabile differire i due 
incontri d'aggiornamento per 
presidi degli istituti seconda
ri di 2. grado, che avrebbero 
dovuto aver inizio, presso la 
scuola media statale « S. Ma
ria di Costantinopoli » di Na
poli, rispettivamente il tre 
dicembre" é il 10 dicembre p. 
T. Dalle nuove date d'inizio 
degli incontri predetti l'uf
ficio scolastico provinciale 
darà tempestiva comunica

zione agli interessati anche a 
mezzo stampa. 

CULLA " 
E' nata Giuditta Ester se

condogenita dei compagni 
Anna e Antonio Cassase. Al
la neonata e • ai genitóri 
giungano gli auguri dei com
pagni di Marigliano e della 
redazione dell'Unità. 
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Strumento -. ?. 
della costruzione 
della elaborazione ' 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista ; 

n Prof. Dott. LUIGI BZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DCRMOSlKLOPATiA UNIVEtSITA' 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE :".;: 
Prof. Ferdinando de Leo 

LÌ Docente di Patologia e Clinic» .Chirurgica dellUM-
; verslta. Presidente della Società Italiana di Criologia 
. e Crioterapia .[_."_._/ 
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DA CIAT CE!.. 
CIAT eaCatvizzano, con il suo 
Cercate la piir importante produzione nazionale ed estera? 
DACIATCE:- . ; T ì 

Un arredamento diverso, totalmente nuovo? 
DA CIAT CE; -
L'ultimissimo divano firmato dal celebro designer? 
DAqATCEV 
Un soggiorno sobrio e pratico? 
DADATC^ -̂
La grande cucina in esclusiva? 
DA CIAT CE: 
Quel mobiletto cinese visto nel giornale? 

; DA CIAT CE... e se non t v , lo fa venire per voi 

arredamenti h k 

CENTRO 
AGOPUNTURA 
• \ CINESE 

VOGLIA^ 7 
DI VIAGGIARE 
: # J 0 K T * JOMCA 
- * r»o*a , i i a-i u. i 
• PARIGI 
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(«OmCNTE 

e CREDIT VIAGGI» 

Tot. 322*5-315053-54 
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Agamia di viaggio. 

por clienti di selezione 
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